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REGOLAMENTO FON.TER 

PER L’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI DI 

VALORE INFERIORE ALLE SOGLIE DI 

RILEVANZA COMUNITARIA E GESTIONE CASSA 

ECONOMALE 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 26/7/2023  

PREMESSA 

Il presente Regolamento sostituisce integralmente sia il precedente Regolamento per l’affidamento 

dei contratti di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria tramite procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di un bando di gara, approvato dal Consiglio di Amministrazione del Fondo (di 

seguito anche il “CDA”) del 21/11/2019 e successive modifiche (di seguito anche il “Regolamento 

Acquisti”) che il precedente Regolamento per la gestione degli acquisti per cassa economale 

approvato dal CDA del 12/12/2019 (di seguito anche il “Regolamento Cassa”). 

Fon.Ter ha ritenuto opportuno predisporre il presente Regolamento per disciplinare le procedure volte 

all’affidamento di contratti di appalto e concessioni di lavori, servizi e forniture di valore inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, come di volta in volta determinate dalla vigente normativa 

comunitaria e nazionale, (di seguito anche i “Contratti Sotto Soglia”) e per la gestione delle spese 

minute necessarie e/o utili alla gestione dell’attività istituzionale del Fondo, anche in osservanza 

dell’art. 118 della legge n. 388 del 2000, come integrata e modificata dall’art. 17 del Decreto 

Legislativo n. 150 del 2015, delle linee guida sul sistema dei controlli in applicazione della circolare 

n. 36 del 18 novembre 2003 emanata dal Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali e delle circolari 

n. 2 del 2 febbraio 2009 e n. 10 del 18 febbraio 2016 emanata dal medesimo Ministero del Lavoro.  

 

TITOLO I – Affidamento Contratti Sotto Soglia 

Art. 1 - Oggetto  

Il presente Regolamento è adottato nell’ambito dell’autonomia regolamentare dell’Ente, in 

ottemperanza dello Statuto, del Regolamento Generale, del Codice delle Procedure e del Codice Etico 

e Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 di Fonter, a 

seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito anche il 

“Codice dei Contratti Pubblici” o “Codice”) al fine di regolare la disciplina degli affidamenti di 
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contratti di appalto e concessioni di Contratti Sotto Soglia ed aggiornare le procedure interne per 

l’acquisizione di beni, servizi e lavori necessari per sopperire con tempestività e/o urgenza ad 

esigenze funzionali e correnti che, per la loro particolare natura di spesa minuta, non richiedono 

l’espletamento delle procedure ordinarie disposte dal Codice.  

Resta inteso che resta sempre facoltativa la possibilità, ove ritenuto utile, di ricorrere alle procedure 

ordinarie previste dal Codice.  

Il presente Regolamento è redatto nel rispetto dei principi di risultato, di fiducia, economicità, di 

parità di trattamento, di non discriminazione, di proporzionalità, di trasparenza, di rotazione e di 

accesso al mercato che sono alla base della normativa nazionale e comunitaria.  

Il presente Regolamento, pertanto, non si applica agli affidamenti di incarichi di prestazione d’opera 

intellettuale. 

 

Art. 2 - Procedure di affidamento   

1. Al fine di favorire la trasparenza, l’efficienza e la funzionalità dell’azione amministrativa, Fon.Ter 

provvede ad acquisire beni, servizi e lavori di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria 

facendo ricorso ad una programmazione triennale per i lavori, forniture e servizi aventi ai sensi 

dell’art 37 del Codice. Tale programmazione è aggiornata con cadenza annuale al fine di adeguarla, 

di volta in volta, secondo le effettive esigenze gestionali ravvisate dalla struttura amministrativa. Tale 

programmazione viene presentata, per la formale approvazione, al Consiglio di Amministrazione di 

FonTer nell’ultima riunione - normalmente nel mese di dicembre - di ciascun anno. La 

programmazione una volta deliberata è curata dal Direttore con l’ausilio del personale di Fon.Ter. 

Sulla base della programmazione degli acquisiti, Fon.Ter provvede ad acquisire beni, servizi e lavori 

di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria attraverso un Responsabile del Progetto Unico 

(di seguito il “RUP”) ai sensi dell’art.15 del Codice, di norma individuato nella persona del Direttore 

del Fondo. Il Direttore, pertanto, provvede a quanto di necessità direttamente nel rispetto delle norme 

di legge riguardanti i contratti di appalto e concessioni pubblici, sotto la propria responsabilità, entro 

i limiti e con le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione e contenute nel Regolamento. Il 

Direttore informa con cadenza trimestrale il Consiglio di Amministrazione circa i Contratti Sotto 

Soglia da affidare indicando, di volta in volta, le procedure selettive che propone di adottare. Negli 

affidamenti il RUP deve rispettare i principi risultato e fiducia, di garanzia di qualità delle prestazioni, 

economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione e assenza del conflitto d’interessi e comunque in 

modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, oltre 

ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale. Il principio di economicità può essere subordinato, 

nei limiti in cui è espressamente consentito dalle norme vigenti, ai criteri previsti nella 

documentazione di gara, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute, dell’ambiente, del 

patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico. 

Fon.Ter, pertanto, provvede ad acquisire beni, servizi e lavori di valore inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria facendo ricorso ad una delle seguenti modalità:  
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A) Procedure per l’affidamento di contratti di importo fino a 140.000,00 euro (al netto dell’iva) 

per i contratti di forniture e servizi e fino a 150.000,00 euro (al netto dell’iva) per i contratti di 

lavori. 

 

1. Gli acquisti fino a 140.000,00 euro (al netto dell’iva) per i contratti di forniture e servizi e fino a 

150.000,00 (al netto dell’iva) euro per i contratti di lavori possono essere affidati tramite affidamento 

diretto anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

eventualmente selezionati tramite indagine di mercato, utilizzando i mercati elettronici.   

2. Il RUP procede ad affidamento diretto mediante negoziazione con l’operatore più idoneo scelto 

sulla base delle esigenze di Fon.Ter secondo le seguenti procedure:  

- Per affidamenti di importi non superiori ad € 4.999,99 oltre iva, individuando un operatore 

economico anche in assenza di comparazione concorrenziale tra più offerenti o precedente invio di 

preventivi. 

- Per affidamenti di importi compresi fra € 5.000,00 oltre iva ed € 39. 999,99 oltre iva, il Rup conduce 

una preventiva indagine informale conoscitiva del mercato di riferimento ed acquisisce almeno tre 

preventivi informali di spesa ottenuti anche mediante invio via fax e/o posta elettronica e senza 

formalità particolari;  

- Per affidamenti di importi compresi fra € 40.000,00 oltre iva ed € 139. 999,99 oltre iva per i contratti 

di forniture e servizi e fino a 149. 999,99 oltre iva per i contratti di lavori, il Rup conduce una 

preventiva indagine informale conoscitiva del mercato di riferimento ed acquisisce almeno cinque 

preventivi informali di spesa ottenuti anche mediante invio via fax e/o posta elettronica senza 

formalità particolari  

3. Per affidamenti di valore inferiori a 5.000,00 euro, la motivazione della scelta dell’affidatario 

diretto può essere espressa in forma sintetica, richiamando il presente Regolamento nella determina 

a contrarre.  

4. Il RUP con l’assenso della Presidenza del Fondo procede mediante affidamento diretto, anche 

senza la comparazione di preventivi informali, in deroga al punto 2 che precede, nei casi di 

comprovata urgenza o qualora ravvisi, con adeguata motivazione, particolari condizioni di vantaggio 

per Fon.Ter, anche in termini di risparmi di spesa, che giustifichino tale procedura.  

 

B - Procedure per l’affidamento di contratti di importo pari o superiore a 140.000,00 euro (al 

netto dell’iva) per i contratti di forniture e servizi e fino alle soglie di cui all’art. 14 del Codice 

e per l’affidamento di contratti di importo pari o superiore a 150.000,00 euro (al netto dell’iva) 

e fino a 1.000.000,00 euro (al netto dell’iva) per i contratti di lavori.  

 

1. L'affidamento di contratti di importo pari o superiore a a 140.000,00 euro (al netto dell’iva) per i 

contratti di forniture e servizi e fino alle soglie di cui all’art. 14 del Codice e per l’affidamento di 

contratti di importo pari o superiore a 150.000,00 euro (al netto dell’iva) e fino a 1.000.000,00 euro 

(al netto dell’iva) per i contratti di lavori avviene a conclusione di una procedura negoziata senza 



4 

 

bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati sulla 

base di indagini di mercato mediante pubblicazione di avviso contenente gli elementi essenziali del 

contratto da affidare. Il termine assegnato per la manifestazione di interesse deve essere non inferiore 

a 15 giorni. L'avviso è pubblicato sul sito internet di Fon.Ter. L'indagine di mercato può essere svolta 

prima dell'adozione della decisione di contrarre, se opportuno, per avere una più adeguata conoscenza 

degli elementi fondamentali della procedura da indicare nella medesima delibera.  

2. La procedura negoziata si espleta invitando gli operatori che hanno comunicato la manifestazione 

di interesse a presentare l’offerta, assegnando un termine non inferiore a 20 giorni, riducibili a 15 

giorni se aggiudicata con il criterio del prezzo più basso.  

3. Le procedure negoziate possono essere espletate con un numero inferiore di operatori economici 

nei casi in cui, al termine del periodo per presentare manifestazioni di interesse siano pervenute un 

numero di risposte inferiore.  

4. Le procedure negoziate possono essere aggiudicate con il criterio del prezzo più basso in 

applicazione dei principi di tempestività, proporzionalità, economicità ed efficienza, senza necessità 

di ulteriori motivazioni con la sola eccezione delle ipotesi di cuiall'articolo 108, comma 2, del Codice. 

Anche in caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso è possibile verificare la 

rispondenza del bene o servizio a quanto richiesto negli atti della procedura, tramite l’acquisizione di 

schede tecniche, campioni o altra documentazione, escludendo le offerte non conformi con adeguata 

motivazione.  

5. Per le procedure aggiudicate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la 

valutazione delle offerte tecniche è effettuata da una commissione giudicatrice scelta dal CDA o dalla 

Presidenza su delega del CDA e nominata con determina del direttore. Non è necessaria la nomina di 

una commissione nel caso di criteri di valutazione unicamente tabellari, gestiti automaticamente dalla 

piattaforma elettronica di negoziazione.  

 

 C - Procedure per l’affidamento di contratti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 

euro (al netto dell’iva) e fino alle soglie di cui all’art. 14 del Codice.  

 

1. L'affidamento di contratti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 euro (al netto 

dell’iva) e fino alle soglie di cui all’art. 14 del Codice avviene a conclusione di una procedura 

negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 

individuati sulla base di indagini di mercato mediante pubblicazione di avviso contenente gli elementi 

essenziali del contratto da affidare. Il termine assegnato per la manifestazione di interesse deve essere 

non inferiore a 15 giorni. L'avviso è pubblicato sul sito internet di Fon.Ter. L'indagine di mercato può 

essere svolta prima dell'adozione della decisione di contrarre, se opportuno, per avere una più 

adeguata conoscenza degli elementi fondamentali della procedura da indicare nella medesima 

delibera.  

2. La procedura negoziata si espleta invitando gli operatori che hanno comunicato la manifestazione 

di interesse a presentare l’offerta, assegnando un termine non inferiore a 20 giorni, riducibili a 15 

giorni se aggiudicata con il criterio del prezzo più basso.  
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3. Le procedure negoziate possono essere espletate con un numero inferiore di operatori economici 

nei casi in cui, al termine del periodo per presentare manifestazioni di interesse siano pervenute un 

numero di risposte inferiore.  

4. Le procedure negoziate possono essere aggiudicate con il criterio del prezzo più basso in 

applicazione dei principi di tempestività, proporzionalità, economicità ed efficienza, senza necessità 

di ulteriori motivazioni con la sola eccezione delle ipotesi di cuiall'articolo 108, comma 2, del Codice. 

Anche in caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso è possibile verificare la 

rispondenza del bene o servizio a quanto richiesto negli atti della procedura, tramite l’acquisizione di 

schede tecniche, campioni o altra documentazione, escludendo le offerte non conformi con adeguata 

motivazione.  

5. Per le procedure aggiudicate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la 

valutazione delle offerte tecniche è effettuata da una commissione giudicatrice scelta dal CDA o dalla 

Presidenza su delega del CDA e nominata con determina del direttore. Non è necessaria la nomina di 

una commissione nel caso di criteri di valutazione unicamente tabellari, gestiti automaticamente dalla 

piattaforma elettronica di negoziazione.  

 

Art. 3 - Limiti di importo e divieto di frazionamento  

1.  Le procedure per gli affidamenti sotto soglia di rilevanza comunitarie sono consentite, nei limiti 

degli stanziamenti approvati nei bilanci preventivi di Fon.Ter, e degli importi definiti del presente 

Regolamento. 

2. Gli importi delle soglie comunitarie si intendono adeguati automaticamente a quanto previsto 

dall’art. 14 del Codice e sono periodicamente rideterminati con provvedimento della Commissione 

Europea, con applicazione a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea.  

3.  Ai fini dell’applicazione delle soglie di cui al presente Regolamento si tiene conto del valore 

stimato dello stipulando contratto calcolato al netto dell’imposta sul valore aggiunto. 

Il calcolo del valore stimato è basato sull’importo totale massimo di ciascun contratto ivi compresa 

qualsiasi forma di opzione o rinnovo dello stesso. 

4.  Nessun intervento di importo superiore ai limiti fissati dal presente Regolamento che possa 

considerarsi unitario potrà essere frazionato artificiosamente, per oggetto o per durata, al fine di 

ricondurne l'esecuzione dello stesso alle regole e ai limiti di valore del presente Regolamento. 

5.  Per i contratti di durata pluriennale si deve tenere conto del valore complessivo stimato per l’intera 

durata degli stessi. Per i contratti di forniture e servizi di durata indeterminata o superiore a 

quarantotto mesi si deve tenere conto del valore mensile moltiplicato per quarantotto. 

6.  Per quanto non previsto dal presente articolo si rinvia all’art. 14 del Codice. 

 

Art. 4 – Qualificazione e Elenco Fornitori 

1.  L'affidatario di lavori, servizi, forniture sotto soglia di rilevanza comunitaria deve essere in 

possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria 
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prescritta per tali prestazioni dalla vigente normativa sui contratti pubblici come espressamente 

disciplinato dal Codice. 

2. Fon.Ter, al fine di agevolare le procedure di verifica del possesso dei requisiti, ha facoltà di istituire 

e tenere elenchi di operatori economici, nei quali iscrivere i soggetti che ne facciano richiesta, se in 

possesso dei requisiti di cui al comma precedente. 

3. Al fine della redazione di tale elenco si potrà procedere alla pubblicazione di uno o più bandi 

informali riguardanti lavori, servizi e forniture che Fon.Ter ritiene di affidare ai sensi del presente 

Regolamento, sollecitando gli operatori interessati a presentare richiesta di qualificazione e di invito. 

4. Gli elenchi dei fornitori sono soggetti ad aggiornamento con cadenza almeno annuale. 

5. Gli operatori da invitare sono selezionati, con criteri di rotazione, all'interno degli elenchi dei 

fornitori. Il principio di rotazione sarà garantito da sorteggio dei candidati da invitare. 

L’eventuale sorteggio sarà effettuato dal Rup, alla presenza di due testimoni ed in seduta aperta al 

pubblico presso la sede di Fon.ter, invitando - con almeno 3 giorni di preavviso - tutti gli operatori 

economici che hanno manifestato interesse. 

6. È sempre possibile procedere all'invito, in soprannumero rispetto al numero minimo di imprese da 

invitare, di operatori non contenuti negli elenchi di cui ai commi precedenti, purché in possesso dei 

requisiti di cui al presente articolo. 

7. È altresì possibile avvalersi delle imprese qualificatesi presso Centrali di Committenza, stipulando 

apposite convenzioni e, eventualmente, anche mediante il ricorso ad acquisti con strumenti 

informatici (c.d. mercato elettronico). 

 

Art. 5 - Applicazione del principio di rotazione nella scelta del contraente  

1. Fon.Ter applica il principio di rotazione di cui agli articoli 48 e seguenti del Codice nella scelta dei 

propri contraenti adottando procedure comparative ogni qualvolta, in considerazione dell’ottimo 

risultato ottenuto da un contraente al quale è stato affidato un contratto, ritiene di voler valutare la 

possibilità di una nuova aggiudicazione in deroga al principio di rotazione stessa. In tali casi, il Rup 

provvederà ad esperire un’indagine conoscitiva del mercato per valutare le condizioni del mercato di 

riferimento, i costi e le modalità di esecuzione possibili per il medesimo servizio e pone in 

concorrenza l’offerta dell’operatore uscente. 

2. Il Rup provvederà a motivare in maniera esaustiva la scelta di derogare al principio di rotazione e 

darà indicazione di tale circostanza nella documentazione relativa alla procedura selettiva. 

 

Art. 6 - Responsabile Unico del Progetto (RUP)  

1.  Il Direttore di Fon.Ter, nei limiti di competenza e spesa attribuitigli, svolge i compiti di RUP per 

le procedure disciplinate dal presente Regolamento, curando tutte le fasi delle procedure di selezione 

dei soggetti affidatari, al termine delle quali sottoporrà alla Presidenza il contratto da sottoscrivere 

con il soggetto cui affidare il contratto l’appalto. Il RUP potrà anche sottoscrivere direttamente i 

relativi contratti nel caso in cui abbia ricevuto tale potere di firma ai sensi dello Statuto e dei 

Regolamenti di Fon.Ter e, comunque, nei limiti di importo indicati nella relativa delega di poteri. 
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2. Per l'affidamento delle spese sotto soglia di rilevanza comunitaria, il RUP, ove queste siano 

disponibili, può avvalersi di rilevazioni di prezzi di mercato, anche effettuate da amministrazioni o 

enti a ciò preposti, al fine di valutare la congruità, in sede di offerta, dei prezzi stessi. Qualora 

l’indagine di mercato sia curata direttamente dal RUP e/o da personale di Fon.Ter su sue indicazioni, 

il RUP avrà cura di invitare le imprese contattate nell’ambito dell’indagine di mercato stessa che 

abbiano mostrato interesse e siano in possesso dei requisiti soggettivi necessari per l’esecuzione della 

prestazione richiesta. Il RUP per ciascun procedimento provvederà, a conservare agli atti di Fon.Ter 

la documentazione relativa all’indagine di mercato svolta ovvero alle rilevazioni dei prezzi ed ai 

criteri adottati per l’individuazione dei concorrenti da invitare a presentare offerte. 

3.  Il RUP:  

▪ cura l'acquisizione delle specifiche tecniche e/o prestazionali, 

▪ provvede ad eseguire la procedura per la selezione del contraente con le modalità indicate dal 

CDA o dalla Presidenza, 

▪ pone in essere indagini esplorative di marcato, 

▪ cura le procedure di individuazione degli operatori economici da invitare alla fase selettiva, 

▪ redige tutti i documenti di gara e ne cura l’invio, la pubblicazione e la pubblicità, 

▪ richiede il codice CIG e, se necessario, il CUP, 

▪ assume gli impegni di spesa, 

▪ gestisce la procedura di selezione del contraente, 

▪ provvede a comunicazioni e pubblicazioni, 

▪ sottoscrive i verbali e i documenti necessari, 

▪ autorizza eventuali prestazioni complementari, 

▪ dichiara la conclusione della selezione e l’aggiudicazione provvisoria, 

▪ propone alla Presidenza la sottoscrizione del contratto o buono d’ordine, 

▪ controlla il contenimento della spesa entro il limite autorizzato, 

▪ trasmette il modello GAP per contratti di importo superiore ad € 51.645,59 al lordo delle 

imposte, 

▪ cura gli adempimenti connessi alla trasmissione di dati all'Osservatorio dei Contratti Pubblici, 

per contratti di importo superiore ad € 150.000, 

▪ cura la pubblicità delle negoziazioni relative a servizi, forniture o lavori, 

▪ cura il pagamento delle spese ed imposte relative alle procedure di selezione ivi incluso il 

contributo obbligatorio all’Autorità di Vigilanza, 

▪ acquisisce il verbale di collaudo del bene ovvero l'attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione, 
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▪ attesta la procedibilità alla fase di liquidazione della spesa nonché ad attuare tutto quanto 

necessario per completare la procedura, 

▪ cura lo scambio di corrispondenza commerciale per l'esecuzione degli affidamenti, 

▪ stipula i relativi contratti se a ciò delegato. 

5. Il Direttore potrà affidare direttamente, senza necessità di confronto concorrenziale ed in deroga al 

principio di rotazione, le spese relative a contratti di appalto di servizi di consulenza professionale, 

relativamente ai quali sia richiesta un’elevata affidabilità e fiduciarietà da parte del contraente. In 

questi casi, la motivazione di tale fiduciarietà deve essere di corredo alla documentazione 

dell’affidamento. 

 

Art. 7 - Contratto appalto di lavori, servizi e forniture 

1.  Il contratto di appalto stipulato ai sensi del presente Regolamento deve indicare almeno: 

- la dettagliata descrizione dell'oggetto dell'appalto, 

- le condizioni di esecuzione, 

- il termine di ultimazione, 

- le clausole obbligatorie di cui alla legge n. 136/2010, 

- i prezzi e le modalità di pagamento, 

- le clausole di rinegoziazione, 

- le penalità per ritardo, 

- le garanzie richieste, 

- l'elezione del domicilio dell'impresa presso la sede del Comune di Roma, 

- la competenza del Foro di Roma per tutte le controversie giudiziarie che dovessero sorgere in 

dipendenza del contratto. 

 

Art. 8 - Garanzie  

1.  Per gli affidamenti di contratti di appalto per importi fino ad € 140.000 oltre iva, il RUP laddove 

lo ritenga opportuno in considerazione delle caratteristiche del contratto o degli standard di mercato, 

può prescindere dalla richiesta di cauzione provvisoria in capo agli operatori economici da invitare 

alla procedura selettiva. 

2.  Per gli affidamenti di contratti di appalto per i quali il Rup lo ritenga opportuno, dovrà essere 

richiesta ai partecipanti, a garanzia della serietà dell'offerta, una cauzione provvisoria pari al 1% 

dell'importo a base di gara, da prestare mediante versamento in contanti, fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa; tale garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta 

scritta.  
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3.  La cauzione provvisoria è automaticamente svincolata al momento della costituzione della 

cauzione definitiva da parte dell'aggiudicatario, mentre ai non aggiudicatari essa è svincolata entro 

30 giorni dall'aggiudicazione. 

4.  Per gli affidamenti di contratti Sotto Soglia le imprese esecutrici sono tenute a presentare garanzia 

di esecuzione (cauzione definitiva) nelle modalità e misure previste dagli articoli 53, comma 4 e 117 

del Codice, salvo il caso in cui il Rup, ai sensi dell’art. 53, comma 4 del Codice, ne abbia esclusa la 

richiesta stessa. 

5.  Il RUP può prescindere dalla richiesta della cauzione definitiva in relazione a particolari 

caratteristiche dell'intervento da effettuare oppure qualora il pagamento del corrispettivo avvenga in 

un'unica soluzione ad ultimazione dell'attività del contraente. 

6.  La cauzione definitiva viene svincolata all'approvazione del certificato di collaudo o con l'attestato 

di regolare esecuzione. 

7. Per appalti di lavori, fornitura e servizi, in considerazione dell’entità degli stessi, Fon.Ter valuterà 

se richiedere all’Appaltatore una polizza assicurativa del tipo “All Risk”, da stipulare con primarie 

Compagnie di Assicurazione, a copertura di tutti i rischi derivanti dall’esecuzione dell’appalto e che 

dovrà avere un massimale adeguato al rischio effettivo. 

8. Fon.Ter avrà, inoltre, facoltà di richiedere altre specifiche garanzie ed assicurazioni laddove 

ritenute necessarie avendo cura di darne evidenza nelle lettere di invito e nei documenti di gara oltre 

che nei contratti stipulati. 

 

Art. 9 - Piani di sicurezza  

1.  Negli affidamenti di contratti di lavori, o in tutti i casi in cui sia ritenuto necessario, va 

materialmente allegato il piano di sicurezza ed il Documento Unico di Valutazione dei Rischi di 

Interferenza, quale parte integrante e sostanziale del contratto, e vanno specificamente indicati i costi 

relativi alla sicurezza, pena la nullità dell'atto. 

2.  Negli affidamenti di contratti di forniture e servizi, va richiamato o materialmente allegato il 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza, quale parte integrante e sostanziale del 

documento che funge da contratto, ove necessario, e vanno specificamente indicati i costi relativi alla 

sicurezza, pena la nullità dell'atto. 

 

Art. 10 - Termini di pagamento  

1.  I pagamenti sono disposti dal RUP entro il termine previsto dal contratto o, in mancanza, non oltre 

il trentesimo giorno dalla data del collaudo o dell'attestazione di regolare esecuzione ovvero, se 

successiva, dalla data di presentazione delle fatture. 

2.  La previsione di un termine per il pagamento superiore a 30 giorni deve espressamente essere 

indicata nella lettera di invito e nel buono d'ordine o nel contratto, ed espressamente approvate 

dall’Impresa. 

3.  In ogni caso dovrà essere previsto che, in caso di ritardo del pagamento nei termini legali o in 

quelli previsti nel contratto, all'impresa spettano gli interessi nella misura del tasso legale vigente. 
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Art. 11 - Trattamento dati  

1. I dati personali raccolti da Fon.Ter in applicazione del presente Regolamento saranno trattati 

esclusivamente per le finalità dallo stesso previste; i soggetti interessati hanno facoltà di esercitare i 

diritti loro riconosciuti ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e del D. Lgs. n. 196/2003, e smi. I 

dati trattati in conformità alle norme vigenti dal RUP o da altri soggetti di Fon.Ter debitamente 

autorizzati possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici o privati in 

relazione alle finalità del Regolamento e del codice deli appalti.  

2. Il trattamento dei dati personali acquisiti dai fornitori si svolge nel rispetto dei principi normati 

dall'Art. 5 del Regolamento Ue 2016/679 e dei diritti dell'interessato disciplinati nel Capo III dello 

stesso Regolamento.  

Art. 12 - Stipula dei contratti e Clausole obbligatorie  

I contratti Sotto soglia possono essere stipulati con le modalità di cui all’articolo 18 del Codice 

anche mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata. Tale scambio di lettere, anche tramite PEC, può 

essere costituito dalla ricezione di offerta da parte del fornitore cui fa seguito invio di accettazione 

da parte di Fon.Ter.  

 

Art. 13 - Accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi 

comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della Legge 07 agosto 

1990, n. 241 e dall’Art. 35 “Accesso agli atti e riservatezza” del Codice.  

 

Art. 14 - Rinnovo e Proroga del contratto 

Il rinnovo e la proroga dei contratti di forniture, servizi e lavori sono vietati salvo quanto previsto dai 

commi successivi. 

Fon.Ter può riservarsi la facoltà di disporre il rinnovo del contratto a condizione che tale possibilità 

sia espressamente indicata nella richiesta di offerta e che l’importo del rinnovo o della proroga sia 

stato computato nell’importo complessivamente stimato ai fini della scelta della procedura.  

La facoltà di rinnovo deve essere esercitata da Fon.Ter mediante atto scritto comunicato, a mezzo 

posta certificata, all’appaltatore nei termini indicati negli atti di gara e comunque prima della 

scadenza contrattuale. L’appaltatore è tenuto all’esecuzione del contratto alle condizioni indicate 

negli atti. Oltre quanto sopra previsto, è consentita una proroga dei contratti in scadenza al solo fine 

di assicurare la continuità del servizio e per il tempo strettamente necessario per lo svolgimento delle 

procedure previste dalla vigente normativa e/o dal presente Regolamento per la scelta 

dell’appaltatore.  
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Titolo II - Cassa Economale 

 

Art. 15 – Regolamento della cassa economale  

Il Regolamento Cassa Economale disciplina l’acquisizione di beni, servizi e lavori necessari per 

sopperire con immediatezza e/o urgenza ad esigenze funzionali e correnti che, per la loro particolare 

natura di spesa minuta, non richiedono l’espletamento delle procedure disciplinate dal Codice. 

Il limite massimo per ciascuna acquisizione di beni e/o servizi mediante pagamento attraverso la 

Cassa Economale non potrà eccedere l’importo massimo onnicomprensivo di € 1.500,00, al netto di 

Iva ed al lordo di ogni altro eventuale onere.  

In applicazione delle disposizioni del Codice, come richiamate dal titolo I del presente Regolamento, 

non è consentito il frazionamento di servizi o delle forniture di beni aventi natura omogenea, 

realizzato al solo fine di eludere la disposizione di cui al secondo capoverso del presente articolo e, 

in particolare, l’importo di € 1.500,00 ivi specificato.  

  

Art. 16 - Modalità di acquisizione di beni e/o servizi  

Per far fronte ai pagamenti si fa riferimento ai limiti di spesa voce per voce previsti del 

previsionale.  

Il Responsabile della Cassa Economale designato dal Consiglio di Amministrazione deve accertare 

che la contabilità di cassa sia tenuta costantemente aggiornata, anche mediante supporto informatico, 

registrando in stretto ordine cronologico tutti i pagamenti riportando le seguenti registrazioni: la data 

dell’operazione contabile, il soggetto al quale è stato fatto il pagamento, l’importo, il saldo iniziale di 

cassa, le entrate, il saldo finale. 

Ciascuna spesa dovrà essere preventivamente autorizzata dal Direttore Generale, che valuta la 

correttezza della procedura da applicare, mediante emissione di una formale Richiesta di Acquisto 

(RdA) che dovrà rimanere agli atti di Fon.Ter. 

Per gli acquisti di non rilevante entità e/o urgenti, non eccedenti i € 250,00, è prevista la sola 

l’autorizzazione del Direttore Generale senza l’emissione formale di un RdA, ma è sufficiente la 

tracciatura della proposta e delle autorizzazioni previste.  

I pagamenti per Cassa Economale possono essere effettuati in contanti - entro i limiti di legge - 

attraverso carta di debito o di credito, anche prepagata, eventualmente attivata da Fon.Ter o mediante 

bonifico bancario. 

La movimentazione delle somme previste dal presente Regolamento Cassa Economale e tutti i 

pagamenti disposti dalla Casse Economale non soggiacciono alle norme previste dalla legge n. 

136/2010 e s.m.i. inerenti la cosiddetta “tracciabilità” dei flussi finanziari come precisato dall’ANAC, 

determinazione 556/2017, né sono soggetti a verifiche DURC come precisato dall’INPS. 

  

Art. 17 - Tipologie di spese 

Nel rispetto delle condizioni sopraindicate sono di competenza del presente Regolamento Cassa 

Economale le seguenti tipologie di spesa:   
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a) acquisto di carta per stampati, modulistica, cancelleria varia ed altre spese minute per gli 

uffici;  

b) spese per copie eliografiche, fotocopie e simili; 

c) acquisito di piccole attrezzature, mobilio d’ufficio, informatiche e pubblicitarie incluse quelle 

afferenti la fornitura di roll up;  

d) spese per piccole riparazioni, manutenzioni e migliorie per gli uffici e per le attrezzature;  

e) acquisto di chiavi e serrature;   

f) piccole spese per pulizie, facchinaggio e trasporto materiali comprese quelle per lo 

smaltimento dei toner ed altro materiale pericoloso per la salute dei lavoratori;  

g) acquisto, anche in abbonamento, di giornali, riviste, libri e pubblicazioni;  

h) spese di predisposizione, stampa e diffusione di manuali e pubblicazioni;  

i) inserzioni su gazzette ufficiali, quotidiani e periodici di avvisi di gara, e altre pubblicazioni 

richieste dalla legge, nonché di altri avvisi agli aderenti;  

j) spese postali, telegrafiche, acquisto di valori bollati, spedizioni a mezzo servizio postale, 

corriere o altro vettore;  

k) spese per stipulazione, registrazione e trascrizione di atti, per visure catastali e per 

certificazioni;  

l) spese per procedure esecutive e notifiche a mezzo di ufficiali giudiziari e di procedure legali 

civili e penali;  

m) spese per imposte, tasse e altri diritti erariali;  

n) spese per missioni e trasferte per personale e Organi istituzionali;  

o) rimborsi spese dei dipendenti, dei collaboratori e dei consulenti;  

p) spese di catering e acquisto di alimenti e bevande;  

q) spese per alberghi e ristoranti del personale in trasferta e dei membri del collegio sindacale 

negli importi definiti da specifico atto;  

r) spese di trasporto aereo, ferroviario, su gomma;  

s) canoni di abbonamenti radiofonici, televisivi e internet;  

t) spese di rappresentanza della presidenza e del direttore neri limiti già definiti dal CDA; 

u) spese di iscrizione a congressi, convegni, corsi di aggiornamento professionale per il 

personale del Fondo;  

v) acquisito di prodotti per il pronto soccorso e la sicurezza;  

w) altre spese minute di carattere diverso necessarie a soddisfare fabbisogni correnti per il Fondo 

non altrimenti individuabili nell’elencazione, entro il limite di cui al comma 1. 

 

Art. 18 - Norme di rinvio ed entrata in vigore del Regolamento  
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Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia al Codice  

dei Contratti Pubblici di cui al D. Lgs. 31.03.2023, n. 36. Il presente Regolamento entra in vigore 

dalla data del 01 luglio 2023 

 

Art. 19 - Pubblicità  

Il presente regolamento è portato a conoscenza dei terzi mediante pubblicazione sul sito di Fon.Ter.  


